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Il circolo di Pegli
compie trent’anni 
Punto di riferimento
per famiglie e anziani
del Ponente genovese

La scommessa
delle Marche
Si punta a nuovi oratori
capaci di rigenerare
territori e parrocchie

Un’estate da sogno
con Don Chisciotte

È partita da Roma la stagione dei Grest
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Simone Biagioli 
ha impersonato 

Don Chisciotte sul 
palco di Roma
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I genitori protagonisti
del vero cambiamento

Claudia Di Pasquale (presidente Associazione italiana genitori)

Sono quaranta 
milioni e sulle
loro gambe 
cammina l’Italia
Un apporto che 
la politica non 
può ignorare

Perché Milano rimane
la locomotiva d’Italia

Negli ultimi 
tempi è di moda 

parlarne male 
ma dal modello 

lombardo ci 
sarebbe molto da 

imparare 
Stefano Di Battista

News del bimestre

Il Forum famiglie
ha un nuovo presidente
È Adriano Bordignon (46 anni, a 
destra nella foto) il nuovo presidente 
del Forum nazionale delle associa-
zioni familiari. Eletto il 18 marzo, 
succede a Gigi De Palo, che aveva 
retto l’organismo per due manda-
ti. Trevigiano, in un’intervista al Sir 
(Servizio di informazione religiosa) 
Bordignon ha raccontato di essere da 
sempre «interessato dell’ambito del 
sociale, impegnato nel Terzo setto-
re e nell’associazionismo familiare». 
Presidente del Forum del Veneto da 
due anni «con mia moglie riteniamo 
la famiglia un’esperienza esistenzia-
le che segna nel bene e nel male. Il 
nostro obiettivo è cercare di renderla 
più significativa per tutti». La sua pre-
sidenza intende proseguire «sui per-
corsi che sono stati segnati ma faremo 
anche cose nuove. La nostra sfida è 
di tirare fuori le questioni della fami-
glia e della denatalità dal bazar della 

Sommario
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politichetta, dallo scontro ideologico, 
dalle visioni parziali e di parte e farne 
invece un asset di investimento per il 
Paese, perché tali questioni incidono 
sui livelli di coesione sociale, di gene-
ratività non solo fisica, ma anche di 
idee, produttività, competitività e cre-
scita culturale. E questo si fa ricono-
scendo che la famiglia è un soggetto, 
non un mero aggregato di persone».

Il tracollo demografico
colpisce il Mezzogiorno
Nel 2022 la popolazione italiana è 
diminuita di 179 mila unità: lo certi-
ficano i dati preliminari dell’Istat, dif-
fusi il 21 marzo. Come dire che si è 
perduta una città della dimensione di 
Reggio Emilia o di Perugia. L’istituto 
di statistica dice pure che i nuovi nati 
per la prima volta sono scesi sotto la 
soglia dei 400 mila, con un ulteriore 
decremento rispetto al 2021 dell’1,9%. 
L’ultimo anno in cui il dato è cresciuto 
rispetto al precedente è stato il 2008, 
quando si ebbero 576.659 nuovi nati. 
Linda Laura Sabbadini, direttrice di 
dipartimento dell’Istat, ha sottolinea-
to che il problema non riguarda solo i 
dati di oggi, ma è il suo protrarsi negli 
anni che rende pericolosa la situazio-
ne, portando nel tempo all’assottiglia-
mento delle generazioni. Avere meno 
nati oggi, vuol dire avere meno geni-
tori tra vent’anni, col rischio di incre-
mentare un processo a catena che in 
Italia è in atto da tempo. I dati non 
sono però omogenei: il deficit di po-
polazione rallenta al Nord e peggiora 
nel Mezzogiorno. Nel Nord il decre-
mento è di -0,1%, inferiore rispetto 
al 2021 (-0,4%). Anche al Centro il 
calo di popolazione è più contenuto 
(-0,3% contro il -0,5% del 2021). Il 
Mezzogiorno invece, subisce effetti 
più pronunciati passando dal -0,2% 
del 2021 al -0,6% nel 2022.

A Pistoia si dialoga
con la natura
‘Umani e non umani. Noi siamo na-
tura’ è il tema della XIV edizione dei 
Dialoghi di Pistoia 2023, in program-
ma il 26-28 maggio. «Animali e pian-
te possono essere soggetto di diritti? 
Come pensano l’ambiente e la rela-
zione con i non-umani società diverse 
dalla nostra? Qual è la responsabilità 
dell’essere umano verso gli altri abi-
tanti del pianeta? E quali sono le bat-
taglie del prossimo futuro che dovre-
mo combattere?» si domanda Giulia 
Cogoli, direttrice del festival. Come 
ogni anno, l’evento dedicherà parti-
colare attenzione a bambini e ragazzi 
con un programma di attività, labora-
tori, letture. Attraverso i linguaggi del 
gioco e dell’arte, i giovanissimi avran-
no modo di riflettere sulle tematiche 
ambientali, la straordinaria varietà di 
esseri viventi, la capacità di imma-
ginare mondi e modi di vita per un 
futuro più sostenibile e consapevole.

L’assemblea torna ad Ariccia
e archivia la crisi post Covid
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Si intravede una strana dicotomia se pensiamo all’at-
teggiamento di politici ed esperti vari nei confronti 
dei genitori che sono al centro dell’attenzione solo 

se si tratta di dar loro consigli per essere più attenti, 
amorevoli, autorevoli. È proprio vero che per crescere un 
bambino ci vuole un villaggio?
Ce lo chiediamo perché, quando mamme e papà affron-
tano eroicamente la quotidianità e si guardano intorno in 
cerca di aiuto, spesso il villaggio sembra sparito. Lavora-
no davvero tanto dentro e fuori casa, si occupano dei figli 
con la complessità che questo impegno oggi comporta, 
accudiscono anziani, pagano le tasse, sono autentici 
ammortizzatori sociali, eppure sembra che portino sulle 
loro spalle la responsabilità di tutto ciò che non va, so-
prattutto in relazione ai bambini e ai ragazzi, ma anche 
a tanti altri problemi. Insomma, si tratta di scegliere se 
si pensa a loro come attori principali o come comparse. 
Non sarebbe il caso di iniziare ad andare incontro ai 
genitori invece di perder tempo a diagnosticare ciò che 
non va, per poi puntare il dito facendo della complessità 
e delle difficoltà una colpa? Nella scuola, prima agenzia 
educativa con cui la famiglia si relaziona, i genitori sono 
importanti o no? Per portare le proprie istanze e collabo-
rare in virtù del loro primato educativo, o per muoversi 
come pedine dopo che portatori di altri interessi hanno 
tratto i dadi? Chi si impegna nella scuola non rimane 
attivo se riscontra che il proprio apporto è ininfluente. 
La denatalità è un problema da risolvere? Si può afferma-
re che gli attuali e futuri genitori su questo tema hanno 
un ruolo determinante? Allora è il momento di sostenerli 
esplicitando, da parte dei rappresentanti politici, se la 
famiglia sia davvero ritenuta il pilastro fondante della 
società, se interessa, o se in realtà è un intralcio, perché 
i fatti svelano ancora ciò che per essa si continua a non 
realizzare.
Ci sono passi che meritano energia per un nuovo slancio: 
sono quelli dei genitori, quei quaranta milioni di persone 
sulle cui gambe ogni giorno l’Italia cammina. Saranno 
volano dello sviluppo se riconosciuti come protagonisti e 
coinvolti come tali ai tavoli in cui si discutono le misure 
e le leggi che li riguardano. Non sono ospiti, sono esperti 
con competenze e impegno concreti ed evidenti. I 
genitori desiderano costruire insieme al Paese le risposte 
urgenti ai bisogni della famiglia, che sono i bisogni di 
tutto il Paese, di fronte a cui anche le istituzioni dicano 
se ci stanno o no a lavorare davvero insieme.

I dati dell’Istat sono drammatici: nel 2022 in Italia 
sono nati 392.598 bambini a fronte di 713.499 morti. 
A bilanciare in parte tale emorragia, un saldo mi-

gratorio di 141.485 cittadini, ma ciò non toglie che la 
popolazione sia scesa sotto quota 59 milioni. Il quadro si 
aggrava di anno in anno e mette a repentaglio anche le 
generazioni di mezzo. In Francia, malgrado sia il Paese 
con il miglior tasso di natalità nell’Unione Europea, è 
stata innalzata l’età della pensione in previsione del fatto 
che fra qualche decennio lo Stato potrebbe non esse-
re più in grado di sostenerne il peso, a causa del venir 
meno della forza lavoro giovanile, quella cioè che paga i 
contributi. Cosa accadrà allora in Italia, dove i bebè sono 
metà di quelli francesi? Il deserto demografico non è 
omogeneo: riguarda soprattutto il Mezzogiorno, un tem-
po l’area più prolifica. Le regioni dove invece la popola-
zione aumenta sono tre: nell’ordine, Trentino Alto Adige, 
Lombardia ed Emilia Romagna. Se poi si guarda alle sei 
più grandi città, il salasso è eclatante: da Napoli (-7.680 
residenti) a Torino (-7.148), da Palermo (-5.272) a Genova 
(-2.458); perdita più contenuta a Roma (-922). Ce n’è una 
però in controtendenza: Milano nel 2022 ha guadagnato 
10.388 abitanti, recuperando le perdite dovute alla pan-
demia. Dalle dichiarazioni 2022 inoltre, si scopre che a 
Milano i redditi sono aumentati del 6,1 per cento toccan-
do i 33.703 euro pro-capite, oltre il doppio di quelli ca-
labresi (16.190 euro). Si può concludere che la dinamica 
demografica sia legata al benessere? Certamente no, né 
che Milano sia esente da problemi: il caro affitti, il costo 
della vita, la carenza di asili nido... Ma la moda dilagante 
in questi tempi, per cui di Milano si deve dire il peggio, 
è smentita dai numeri. Anziché criticarlo a vanvera, var-
rebbe la pena studiarlo, il modello Milano, per coglierne 
i pregi e raddrizzarne le storture. Se fare un figlio, come 
ha detto Gigi De Palo al Sole 24 Ore (27 aprile) «è un 
fatto pubblico, una questione di bene comune, altrimenti 
nel tempo crolla tutto, il Pil, la previdenza, il sistema 
sanitario, l’istruzione», si deve ripartire dagli esempi 
che funzionano, cercando di riprodurre nelle aree meno 
favorite le esperienze virtuose. Si dirà: in Trentino Alto 
Adige i figli li fanno perché, essendo regione autonoma, 
ci sono più soldi da investire. Ma la Sicilia non è forse 
altrettanto autonoma? E come lo impiega il denaro, visto 
che è sempre in bancarotta? Milano sarà pure spocchio-
sa, ma se il treno finora non è deragliato è solo perché la 
locomotiva continua a tirare.



4 numero 2 marzo - apri le 2023ANSPI 5numero 2 marzo - apri le 2023 ANSPI

I cavalieri erranti
alla conquista
dell’estate 2023

Il 16 aprile è stato 
presentato a Roma il 

sussidio, incentrato 
sulla figura di Don 

Chiosciotte come 
colui che pur 

scontrandosi con le 
difficoltà del reale 

non tradisce gli ideali 
che hanno ispirato la 

sua azione

In primo piano 
il presidente, 
Giuseppe Dessì, con 
gli animatori che 
hanno partecipato 
alla presentazione 
del sussidio. In 
basso, il vescovo 
di Rieti, Vito 
Piccinonna, mentre 
riceve la maglietta 
dei Grest: a destra 
il vice presidente 
vicario, don Marco 
Fagotti, a sinistra il 
segretario generale, 
don Alessandro 
Bottiglieri. Nell'altra 
pagina in basso, un 
gruppo di ragazzi 
in attesa della 
celebrazione della 
messa

di Stefano Di Battista

Alle 9 del mattino don Alessan-
dro Bottiglieri scrutava la nu-
volaglia che a tratti oscurava 

il cielo facendo gli scongiuri e reci-
tando giaculatorie perché il buon Dio 
trattenesse Giove pluvio. Tra sacro e 
profano, la Provvidenza deve averlo 
ascoltato, perché tolte le poche gocce 
a inizio pomeriggio, la giornata del 
16 aprile è scivolata nel migliore dei 
modi, con appena un dispetto di ven-
to a sparpagliare i fogli disposti sull’al-
tare per la messa. È stata insomma 
una grande festa, che al parco di Ci-
necittà world, alle porte di Roma, ha 
radunato quasi 1.800 tra animatori, 
accompagnatori, sacerdoti e familia-
ri. Il lancio del sussidio estivo Cava-
lieri erranti non avrebbe potuto avere 
esordio migliore: come ha ricordato il 
presidente, Giuseppe Dessì, nell’edi-
zione 2019 si erano contati 950 parte-
cipanti; quattro anni e una pandemia 
dopo, sono quasi raddoppiati.

Quel desiderio folle. Va dato atto a don 
Bottiglieri, segretario generale e pre-
sidente di Anspi Campania, di aver 

saputo districare il bandolo e orga-
nizzare una kermesse che ha portato 
a Roma una sessantina di oratori da 
nove regioni diverse. Stipati in ogni 
ordine di posti in uno dei teatri pre-
senti a Cinecittà world, i ragazzi han-
no seguito la presentazione e alcuni di 
loro ne sono stati anche protagonisti. 
Cavalieri erranti è incentrato sulla fi-
gura di Don Chisciotte della Mancia, 
simbolo di chi è in ricerca e prova a 
dare senso alla sua vita, a partire dagli 
ideali in cui crede e dai valori di gen-
tilezza, generosità e rispetto. Alessio 
Perniola, del comitato regionale Pu-
glia, che sul palco ha assunto le vesti 
di capoclaque, ispiratore e istrione, al 
termine della mattina ha indicato nel 
sussidio «uno strumento che rispon-
de alle sfide lanciate da Anspi per il 
decennio, essendo noi consapevoli di 
vivere una fase di cambiamento che 
riguarda soprattutto gli adolescenti. 
Sullo sfondo c’è la dimensione del 
sogno, che tra i ragazzi di oggi è un 
po’ da recuperare e che l’oratorio, con 
la sua creatività, può offrire e incen-
tivare».
Gli ha fatto eco Matteo Mazzetti, 
dello zonale di Bologna, per il qua-

le «si tratta di un sussidio completo, 
che può aiutare nella preparazione 
tecnica dei giochi anche attraverso 
il web, in particolare tramite il sito, 
da dove è possibile scaricare tutti i 
materiali».
Il senso della proposta estiva è stato 
poi riassunto da Simone Biagioli, del-
lo zonale di Perugia: «Qui abbiamo 
un cavaliere che sceglie di non fare 
la vita sognata da altri ma di metter-
si in gioco, proteggendo coloro che 
ne hanno bisogno, cioè i deboli e i 
fragili. È quel desiderio folle che pri-
ma di chiunque fu di Gesù, che su 

questa terra ha incarnato la nobiltà 
di tutti i cavalieri e come loro si è 
fatto errante per donare la sua grazia 
a quanti ne hanno bisogno».

Al passo coi tempi. Nel pomeriggio è 
giunto il vescovo di Rieti, Vito Picci-
nonna, nominato da papa Francesco 
lo scorso 18 novembre, che con i suoi 
45 anni è il prelato più giovane d’Ita-
lia: e chi altri, meglio di lui, avrebbe 
potuto ‘connettersi’ con i ragazzi del-
le nuove generazioni che affollava-
no lo spazio antistante l’altare? Una 
messa all’aperto, a conclusione di una 
giornata piena ma pesante per chi 
era partito alla volta di Roma prima 
dell’alba. Nel tratteggiare la figura 
dell’apostolo Tommaso, protagonista 
del Vangelo domenicale, il vescovo 
ha ricordato come Gesù sia alla ri-
cerca di tutti i Tommaso che sono 
tra noi «perché lui non si aspetta che 
arriviamo primi, ma che arriviamo 
insieme».
Prima della benedizione, Dessì gli ha 
donato il sussidio e la maglietta dei 
Grest. «Eccellenza - lo ha salutato - 
noi siamo qui oggi perché crediamo 
nei valori dell’oratorio come opportu-
nità di crescita, capace di accompa-
gnare i percorsi di ciascuno».
Il presidente ha anche ricordato la 
ricorrenza dei 60 anni dalla fonda-

zione, avvenuta nel luglio 1963: «E 
malgrado lo scorrere dei decenni - ha 
sottolineato - Anspi è stata capace di 
mantenersi al passo coi tempi».
Tra i partecipanti un senso diffuso di 
soddisfazione e di riconoscenza verso 
l’associazione, che ha saputo rialzar-
si dopo il Covid. Apprezzamento ha 
riscosso lo spettacolo, con le letture 
curate da Rosa Angela Silletti e l’af-
fiatamento fra Biagioli (che ha im-
personato Don Chisciotte) e Perniola 
(Sancho Panza). «Recitare - commen-
ta quest’ultimo - è una parola grossa, 
ma insieme ci divertiamo come paz-

zi, nello stile tipico dell’oratorio. Poi il 
risultato non è nelle nostre previsioni, 
ma alla base c’è una grande passione 
e la voglia di fare bene».
Dopo le fatiche, don Bottiglieri tira 
un sospiro di sollievo e si gode il risul-
tato. Ma il tempo di rilassarsi è ridotto: 
occorre già mettere la testa sui Grest 
ormai prossimi a partire e sul nuovo, 
grande impegno: la Festa d’estate che 
si svolgerà a Bellaria Igea Marina (Ri-
mini) dal 3 al 10 settembre. Sarà un 
altro test per l’Anspi, nell’anno in cui 
anche il tesseramento torna a mostra-
re numeri interessanti.
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«Siamo nel tempo
della semina
senza distrazioni»
Si torna ad Ariccia (Roma), in 

passato sede di alcune assem-
blee, tra cui spicca quella del 

2018, la prima da presidente per Giu-
seppe Dessì, che vide tra gli ospiti 
l’allora vescovo di Albano, Marcello 
Semeraro, il direttore del quotidiano 
Avvenire, Marco Tarquinio e il diret-
tore di Verdeblù, l’ente di promozione 
turistica a Bellaria Igea Marina (Ri-
mini), Paolo Borghesi. Un parterre de 
rois, com’è nello stile di Dessì, che 
anche quest’anno non si smentisce: 
alla casa Divin Maestro, luogo ameno 
e scenografico affacciato sul Lago di 
Albano, ma tutt’altro che agevole da 

bilancio preventivo la spesa non era 
contemplata, ma la nostra riflessione 
è stata che Anspi non può sottrarre 
gli investimenti a quei momenti che 
mobilitano così nel profondo il suo 
tessuto, fatto di animatori e di perso-
ne ogni giorno impegnate sul campo. 
Cinecittà world è uno di quegli snodi 
che fanno la storia dell’associazione, 
perché chi c’era ha vissuto emozioni 
incancellabili: dalla sveglia a orari 
antelucani allo spettacolo di presen-
tazione del sussidio, dalla messa col 
vescovo di Rieti alla stanchezza del 
ritorno, sono tutti elementi che poi il 
ricordo distilla e mantiene per la vita. 
In questo senso, mi sento di affermare 
che abbiamo centrato l’obiettivo».
Soldi ben spesi, sottolinea il presiden-
te «perché se non semini, non racco-
gli. L’entusiasmo, la forza e la grinta 
con cui sono tornati a casa questi ra-
gazzi testimonia la bontà della scelta, 
perché si riverberano su una crescita 
del tesseramento e una partecipazio-
ne alle iniziative. Sotto il profilo me-
ramente economico, confidiamo di 
poter recuperare le uscite attraverso 
l’Avviso 3 (attività di interesse genera-
li finanziabili dal ministero del Lavo-
ro e delle politiche sociali: ndr)».
Un’opportunità che deriva dall’essere 
ente del Terzo settore, appartenenza 
ormai strategica, anche se la rifor-
ma stenta a decollare. «La presenza 

È il 20 aprile 
2018: Marco 
Tarquinio, direttore 
del quotidiano 
Avvenire, riceve la 
maglietta dei Grest; 
a sinistra Paolo 
Borghesi, direttore 
di Verdeblù a 
Bellaria Igea 
Marina. Sopra, il 
Lago di Albano 
dalla terrazza della 
casa Divin Maestro

Alla vigilia 
dell’assemblea di 

Ariccia (5-6 maggio) 
il presidente traccia la 
rotta: «Dopo due anni 

difficili cominciamo 
a rivedere la luce. Un 
percorso che la scelta 

del Terzo settore ha 
reso possibile»

un passivo di oltre 200 mila euro. 
«Con grande fatica, nel 2022 siamo 
riusciti a tornare in positivo, ma per 
risollevarci non abbiamo altra strada 
che quella di stare continuamente 
sul pezzo, per essere tempestivi nel 
cogliere le opportunità che il Terzo 
settore rende accessibili».

Obiettivo Bellaria. Oltre alle tecnica-
lità legate al bilancio, l’assemblea di 
Ariccia si proietterà già verso la Festa 
d’estate di Bellaria Igea Marina (Ri-
mini), in programma il 3-10 settem-
bre. «Stiamo riscontrando grande 
attenzione verso SportOratorio: già 
143 sono gli oratori che hanno ade-
rito, quando la nostra previsione era 
basata su un centinaio. Immaginia-

mo se la metà di questi decidessero di 
venire a Bellaria: avremmo presenze 
come ai tempi eroici».
Anche il Servizio civile, che dall’1 
maggio ha riaperto i bandi, sta mo-
strando forte vitalità. «Senza dimen-
ticare che siamo nel sessantesimo di 
fondazione, il che offre un ulteriore 
trampolino per motivare la base. Per-
ciò ad Ariccia ci confronteremo sugli 
eventi, non sui temi. Il tempo dei 
dibattiti e delle fazioni ce lo siamo 
lasciato alle spalle, siamo concen-
trati sul fare e la voglia di riuscita è 
nettamente superiore alle disparità di 
vedute, che pure ci sono e ben venga-
no, perché sono il sale di un corretto 
dibattito».

s.db.

di Luigi Pellegrini

«La sera di quel giorno, il 
primo della settimana, 
mentre erano chiuse le 

porte del luogo dove si trovavano 
i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e dis-
se loro: “Pace a voi!”. Detto questo, 
mostrò loro le mani e il fianco. E 
i discepoli gioirono al vedere il Si-
gnore. Poi disse: “Come il Padre 
ha mandato me, 
anche io mando 
voi”. Detto questo, 
soffiò e disse loro: 
“Ricevete lo Spiri-
to Santo. A coloro 
a cui perdonerete 
i peccati, saranno 
perdonati; e a chi 
non perdonerete, non saranno per-
donati” (Gv 20,19-23).
Sono i giorni in cui, dopo aver ce-
lebrato la Pasqua, ci prepariamo al 
dono dello Spirito Santo. Fino a 
quel giorno le porte del Cenacolo 
restano chiuse, perché nei discepoli 
è forte la paura della loro possibile 
sorte: come hanno ucciso Gesù, po-
trebbero uccidere anche loro. Gesù 
mostra i segni delle sue piaghe, sof-
fia su di loro il suo Spirito e dona 
il potere di perdonare i peccati nel 
suo nome. E da tutto questo scaturi-
sce il mandato di portare il Vangelo 
fuori da quel luogo. È un invito forte 
rivolto anche ai nostri oratori: l’espe-
rienza di Gesù che siamo chiamati 
a vivere è espressione attiva affinché 
impariamo a non trasmettere paura, 
ma a infondere coraggio, pur sapen-
do che l’annuncio del Regno corre  
lontano dalle logiche di un mondo 
che vive ripiegato su sé stesso piut-
tosto che fondato sulla presenza di 
un Dio incarnato che manda l’uo-
mo a soccorrere l’uomo. Cerchiamo 
di combattere le nostre stanchezze 
pastorali e ripartiamo ogni volta da 
ciò che Gesù ci dona, coraggiosi, 
gioiosi ed entusiasti nell’impegno, 
perché riusciamo a costruire il bene 
e la pace cominciando dai piccoli 
gesti di ogni giorno.

Due minuti di spiritualità

I doni di Gesù
sono la gioia
e l’entusiasmo

raggiungere, ha invitato Luigi Bobba, 
piemontese di 67 anni, già sottosegre-
tario al ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali in vari governi, oggi 
presidente della Fondazione Terzjus 
(Osservatorio di diritto del Terzo set-
tore) di cui Anspi fa parte.

Soldi ben spesi. Dessì si presenta 
all’appuntamento del 5 e 6 maggio 
sulle ali del successo di Roma, un 
evento che nei numeri ha supera-
to le aspettative. «È stata anche la 
prova - dice - di come l’associazio-
ne voglia stare vicino alla base. Nel 

ad Ariccia di un amico come il dot-
tor Bobba ci aiuterà a capire lo stato 
dell’arte. Però insisto nel ricordare 
che all’Avviso 3 possiamo partecipare 
solo perché siamo una rete associati-
va: se non avessimo fatto questa scel-
ta, oggi saremmo tagliati fuori e cer-
te attività ce le dovremmo scordare. 
Facciamo perciò attenzione a questi 
aspetti, perché la sopravvivenza delle 
associazioni dipende proprio dalla ca-
pacità di dialogare con le istituzioni, 
soprattutto dopo la pandemia, che se 
da un lato ha reso più facile l’accesso 
ai fondi, dall’altro impone un conti-
nuo aggiornamento».
Dessì ricorda che Anspi viene da due 
annualità (2020 e 2021) fortemente 
deficitarie, che hanno determinato 

La presenza 
delle delegazioni 
regionali ha sempre 
un ruolo importante: 
qui quella del 
Piemonte durante 
l'assemblea del 
2018 ad Ariccia. 
Quest'anno torna 
la cena a base di 
specialità regionali 
che fu sperimentata 
per la prima volta 
nel 2011 a Sassone
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Le ragazze 
dell'oratorio di 

Gallo di Petriano, 
protagoniste della 

coreografia che 
ha accompagnato 

la presentazione 
del sussidio estivo. 

In alto, Fabio 
Giambartolomei, 

72 anni

MENTI
A valere sul Fondo per il finanziamento 
di progetti e attività di interesse generale 
nel terzo settore ai sensi dell’art. 72 
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117
scorrimento graduatoria.

Avviso 2/2020 Cambia...
Progetto finanziato dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Capire le sfide del presente
aprendo le porte del futuro

La nuova proposta si 
chiama Cambiamento 
test e indaga il nostro 

grado di conoscenza 
dello scenario attuale

offrendo anche un 
percorso di soluzioni 
originali sulla strada 

di un rinnovo delle 
abitudini quotidiane

Tra digitale e cartaceo, con Qr-
code che rimandano a giochi 
virtuali e domande generative 

per piantare i piedi per terra, il ma-
nifesto Cambia...Menti è il nuovo 
output del progetto finanziato dal 
ministero del Lavoro e delle politi-
che sociali a valere sul fondo per il 

finanziamento di progetti e attività 
di interesse generale nel Terzo setto-
re, ed è stato distribuito a Cinecittà 
world domenica 16 aprile, in quella 
che si è rivelata una giornata densa 
di stimoli e divertimento per una ses-
santina di oratori provenienti da ogni 
parte d’Italia. Il Manifeso si tiene in 
una mano, ma può anche diventare 
un poster da appendere che rivela, a 
ogni apertura, in cosa si sta concre-
tizzando il progetto Cambia...Menti 
e soprattutto quale sia la strada per 
un rinnovo autentico nelle abitudini 
quotidiane, nel proprio carattere, nel 
rapporto con il corpo, nella dimen-
sione spirituale, nel rapporto con gli 
altri, nell’impegno familiare, nella 
vita lavorativa e di studio, in quello di 
servizio e volontariato, nel rapporto 
con la comunità, nell’essere cittadini 
attivi. Perché, ricorda lo stesso Ma-
nifesto «un cambiamento è sempre 
possibile». 
Il percorso di riflessione parte dalla 
consapevolezza e dalla conoscenza 
della situazione, attraversa la fase 

delle scelte e delle sfide per provare 
a cambiare i paradigmi della nostra 
società e finisce con il proporci nuo-
vi modelli e stili di vita in cui tutto è 
interconnesso. 
Niente di troppo teorico: l’esperienza 
nascosta in ogni piega del Manifesto 
è basata su un Cambiamento test, 
che indaga quanto ne sappiamo sul-
la situazione attuale relativamente ai 
temi dell’inclusione, della sostenibi-
lità, dell’intergenerazione e della co-
municazione. La pagina più interna 
richiama al Door’s quiz, un gioco a 
bivi in cui bisognerà aprire le porte 
giuste, sperimentando l’originalità 
di soluzioni sempre nuove, necessa-
rie per superare sfide complesse. La 
grande locandina cui si giunge alla 
fine di ogni passaggio è dedicata al 
Vortice del cambiamento: un colora-
tissimo poster in cui delle frecce colo-
rate si rincorrono, in una spirale di ri-
flessioni e propositi concreti, per farci 
scorgere i legami e le connessioni tra 
tutte le tematiche emergenti che at-
tendono il nostro cambio di rotta.

Dal 3 dicembre Fabio 
Giambartolomei è il 
nuovo presidente di 
Anspi Marche: una 
regione dove si 
sommano i problemi 
generati dall’inverno 
demografico e 
dall’invecchiamento 
del clero

«Adesso è l’ora
di scommettere
sull’oratorio»
Le criticità dettate da una geo-

grafia molto varia, l’invecchia-
mento del clero, lo spopola-

mento della montagna. È con queste 
difficoltà che deve fare i conti Fabio 
Giambartolomei, lo scorso 3 dicem-
bre eletto presidente di Anspi Mar-
che. Ottimista per natura tuttavia, 
non si scoraggia e guarda avanti. «Il 
quadro è fluido, perché a livello re-
gionale le situazioni sono differenti. 
Oratori veri ce ne sono pochi, in col-
lina e montagna prevalgono i circoli, 
popolati perlopiù da anziani, ma esi-
stono anche delle belle eccellenze».

Circolo virtuoso. Una regione, le Mar-
che, che conta 12 diocesi dopo l’ac-
corpamento, deciso da papa France-
sco lo scorso 7 gennaio, di Urbino 
- Urbania - Sant’Angelo in Vado con 
quella confinante di Pesaro. In questo 
scorcio di mandato, Giambartolomei 
ha già incontrato metà dei vescovi, 
che hanno mostrato «grande apertura 
verso la nostra associazione. Le diffi-
coltà emergono semmai a livello dei 
parroci, che sono in prevalenza avanti 
con l’età e già oberati di impegni».
Questo è anche il motivo per cui la 
scelta è caduta su di lui: «Qualche sa-
cerdote interessato a ricoprire il ruolo 
di presidente c’era, ma in concreto 
nessuno aveva la possibilità di farlo».

In regione, gli zonali sono tre: Anco-
na Osimo, Senigallia e Fano Urbino; 
Ascoli ha perso le caratteristiche di 
zonale perché sono rimasti soltan-
to due oratori, ma Giambartolomei 
non dispera di poterne avviare presto 
di nuovi. Così anche in provincia di 
Fermo, dove al momento non se ne 
conta nemmeno uno. A questo propo-
sito, i vescovi guardano con favore a 
nuove aperture. «Se però andiamo in 
quelle parrocchie dove l’oratorio non 
c’è, le cose cambiano, perché i sacer-
doti sono molto restii a imbarcarsi in 
un’impresa del genere. Sto cercando 
di rendermi disponibile con quelle 
comunità dove i presupposti esisto-
no, per far loro capire quanto sarebbe 
importante avere un oratorio. Certo, 
dove non ci sono bambini non si può 
fare. Ma là dove ci si lamenta che i 
ragazzi, finito il catechismo legato 
ai sacramenti, scompaiono dalla par-
rocchia, occorre intraprendere nuovi 
percorsi, mettendo a disposizione una 
struttura che possa motivare i ragazzi 
e che dia inizio a un ciclo virtuoso, 
con la crescita di nuovi animatori. E 
noi di Anspi abbiamo dimostrato che 
questo processo lo sappiamo mettere 
in moto, perché è intrinseco alla no-
stra ragion d’essere».
Tornando alle difficoltà del clero, la 
situazione è ben esplicitata nell’arci-

diocesi di Ancona, dove su 85 sacer-
doti, solo 35 sono a disposizione delle 
parrocchie a tempo pieno. A Pesaro, 
l’arcivescovo Sandro Salvucci è stato 
nominato da poco più di un anno e 
dopo l’accorpamento di cui si è det-
to, è parso prematuro interpellarlo. 
«Ma lo farò in tempi brevi - conclude 
Giambartolomei - e spero anche di ri-
uscire a portarlo alla Festa d’estate di 
Bellaria Igea Marina».
A tante difficoltà si affiancano però 
una crescita dei tesserati, che hanno 
superato i livelli pre pandemia, e real-
tà innovative come l’oratorio di Gallo 
di Petriano (Pesaro Urbino), che dopo 
essere stato protagonista lo scorso 
anno a Bellaria, ha dato il suo tocco 
anche alla giornata di lancio del sussi-
dio estivo, il 16 aprile a Roma.

s.db.



Speciale "Cambia...MENTI". Supplemento allegato al numero 2/2023 Anspi Oratori e Circoli (marzo/aprile 2023)ANSPI Speciale "Cambia...MENTI". Supplemento allegato al numero 2/2023 Anspi Oratori e Circoli (marzo/aprile 2023) ANSPIII III
MENTICambia... MENTICambia...

Tableau vivant
A sinistra, uno dei 
risultati della quarta 
prova, a partire 
dal celebre dipinto 
Le déjeuner sur 
l'herbe, realizzato 
da Édouard Manet 
nel 1863. A destra, il 
messaggio contro il 
cyberbullismo lanciato 
dagli oratori della 
Basilicata. In basso, la 
squadra dell'oratorio 
Carlo Acutis di 
Bisceglie vincitrice 
dell'Hackathon

Si è svolto l’11 aprile 
e ha coinvolto otto 

squadre dal Piemonte 
alla Basilicata, che si 

sono sfidate a colpi di 
creatività e di 

inventiva lanciando 
alcuni messaggi sul 

buon uso degli
strumenti tecnologici

È stata un’esperienza indimen-
ticabile, divertente e formati-
va. Si sta parlando del primo 

Hackathon nazionale della comuni-
cazione targato Anspi, che si è svolto 
l’11 aprile e ha coinvolto attivamente 
otto oratori sparsi in vari luoghi d’Ita-
lia (oratorio Carlo Acutis di Bisceglie, 
Sant’Egidio - Santissimi Martiri di 
Abitene di Bitonto, Santa Famiglia di 
Matera, Beato Carlo Acutis di Casale 
Monferrato, Il Campanile di Vignole, 
Il Ponte di Castelnuovo Berardenga, 
il Centro giovanile Maria Immaco-
lata di Gallo di Petriano, il Giovanni 
Paolo II di Casali del Manco), per sei 
regioni coinvolte (Puglia, Basilicata, 
Piemonte, Toscana, Marche e Cala-
bria).

I magnifici sette. I partecipanti, guidati 
dagli Ora social manager (i giovani 
che nei mesi precedenti hanno segui-
to il percorso didattico sull’utilizzo 
dei social e degli strumenti digitali), 
hanno colto le sfide proposte e soprat-
tutto approfondirne il senso, non solo 
dal punto di vista tecnologico, ma an-
che e soprattutto sociale.
Sette gli appuntamenti workshop vis-

Con l’Hackathon
per esplorare
il mare del web

Per sensibilizzare su un fenomeno 
grave come quello dell’Hikikomori, 
che vede aumentare anche nel no-
stro Paese il numero di ragazzi che si 
isolano volontariamente, rifiutando i 
contatti con il mondo esterno, niente 
di meglio che una passeggiata fuori 
casa: i ragazzi degli oratori si sono ci-
mentati con la realizzazione di dieci 
scatti fotografici, capaci di racconta-
re tutto il bello e di esaltare i cinque 

suti durante la giornata, accompagna-
ti da altrettante prove che gli oratori 
hanno sostenuto, tutte finalizzate a 
mettere insieme tecnologia, digitale, 
utilizzo dei social e aspetti legati a 
delicate tematiche sociali.
A dare il via al gioco la prova sul 
Cyberbullismo: dopo l’approfondi-
mento sul tema è stato chiesto ai ra-
gazzi di realizzare cinque fotografie 
in cui una o più persone, tra i com-
pagni, fossero perfettamente mime-
tizzati con lo sfondo. In primo piano, 
invece, una sola persona ben distinta, 
a cui è stato chiesto di compiere un 
gesto, un movimento o mostrare un 
simbolo per dire No al cyberbullismo. 
Foto simboliche quindi, con cui i ra-
gazzi hanno potuto divertirsi in trave-
stimenti e metodi per confondersi e 
mimetizzarsi, soffermandosi sull’im-
portanza di distinguersi dalla massa 
e saper denunciare atteggiamenti ag-
gressivi, intimidatori e violenti perpe-
trati online.

sensi, dando rilievo ad aspetti, oggetti, 
luoghi, sensazioni di cui è impossibile 
godere restando fra le quattro pareti 
della propria stanza.
Spazio poi al terzo workshop e quin-
di alla terza prova, che ha invitato i 
ragazzi a divertirsi con i giochi della 
tradizione a scapito di quelli on-line, 
che rappresentano un reale problema 
nel momento in cui si trasformano in 
dipendenza. Un fenomeno sempre 
più in crescita se consideriamo che, 
secondo alcune ricerche, sulla mas-
sa mondiale di giocatori le persone 
affette da gaming disorder sono circa 
il 3 per cento, il che corrisponde ad 
almeno 60 milioni, più dell’intera po-
polazione italiana. A testimoniare e 
a rilanciare la bellezza dei giochi di 
squadra ci sono le risate e la sportività 
messa in campo nei cinque video rea-
lizzati da ciascun oratorio, prova con-
creta di una sana e liberatoria voglia 
di vivere l’off-line.
La quarta prova, decisamente la più 
creativa, ha condotto i ragazzi a met-
tersi alla prova con dei Tableau vivant, 
ossia delle foto in cui ogni elemento e 
ogni persona fosse in grado di ripro-
durre perfettamente delle opere d’ar-
te. Un gioco originale e divertente che 
ha aiutato i partecipanti a riflettere su 
come ogni corpo sia un’opera d’arte e 
vada rispettato così com’è, a differen-
za di quanto troppo spesso avviene sul 

web. Il workshop che ha anticipato la 
prova infatti, ha restituito come sem-
pre più preoccupanti i numeri legati 
ai fenomeni dell’hate speech (parole 
di odio) e del body shaming (umi-
liazione della fisicità), le ingiurie, le 
molestie e le offese che prendono vita 
attraverso il web.
Prontissimi e reattivi, gli Ora social 
media manager tutor hanno poi gui-
dato le loro squadre ad affrontare la 
prova del Caviardage, al fine di ap-
profondire il tema del phubbing, ossia 
l’abitudine, o meglio la dipendenza, a 
guardare continuamente il telefono, 
anche in presenza di altre persone o 
durante un dialogo, provocando lo 
smarrimento, l’isolamento dell’inter-
locutore di turno. A ogni oratorio è 
stato chiesto di stampare una pagina 
di un libro e cancellarne alcune pa-
role per far emergere uno slogan: un 
invito a lasciare il telefono in compa-
gnia degli altri. È impossibile infatti 
vedere la poesia che ci circonda re-
stando sempre concentrati sullo scher-
mo dello smartphone.
Molto provocatoria la domanda sotte-
sa alla prova che ha seguito l’ultimo 
workshop: cosa faresti se ti dicessero 
che da domani non esiste più Internet? 
Molti hanno risposto, intervistati pro-
prio dai ragazzi delle varie squadre. Ai 
partecipanti all’Hackathon è stato in-
fatti chiesto di realizzare delle audio-

interviste nei loro luoghi di residenza, 
raccogliendo le più disparate reazioni 
su un’ipotetica scomparsa del web. 
La finalità di questa divertente pro-
va? Allontanare quanto più possibile 
il rischio di incorrere nella nomofo-
bia, l’irrazionale paura di rimanere 
senza connessione e senza il proprio 
smartphone.
Con un susseguirsi intenso di imma-
gini, video, risate e riflessioni, che si 
stanno trasformando in questi gior-
ni in dodici campagne social regio-
nali di sensibilizzazione ai pericoli 
della rete approfonditi nei workshop 
dell’Hackathon, la giornata ha visto 
anche la proclamazione di un orato-
rio vincitore: è stato il Carlo Acutis di 
Bisceglie (Barletta - Andria - Trani), 
formato da un gruppo eterogeneo di 
giovanissimi e adulti accompagnatori. 
Si attende ancora una settimana per 
decretare anche il secondo e terzo po-
sto, che sarà assegnato a chi sarà sta-
to capace di partire dai pericoli della 
rete e realizzare dei prodotti che - al 
contrario - valorizzino le potenzia-
lità e gli aspetti positivi del web. La 
premiazione e la presentazione uffi-
ciale delle campagne social avverrà a 
Roma il 6 maggio, nell’ambito di una 
tre giorni che rappresenterà una sor-
ta di sintesi di tutto il lavoro messo in 
campo nell’ambito dei percorsi legati 
al progetto Cambia...Menti.
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E in Campania
l’oratorio diventa
luogo di moda 

Si punta sullo stile 
dell’accoglienza e 

della condivisione per 
diventare presidi 

all’avanguardia della 
società civile. Gli 

incontri sono partiti 
in queste settimane e 

termineranno
il 21 maggio

Dodici oratori e incalcolabili 
sorrisi. Il percorso sull’inclu-
sione avviato dal comitato 

regionale Anspi Campania, partner 
del progetto Cambia...Menti, parte 
da questi presupposti: rendere possi-
bile un cambio di visione e di azio-
ne all’interno degli oratori, luoghi 
in cui la diversità, anzi l’unicità di 
ciascuno, è già una realtà concreta 
e un’occasione quotidiana di arric-
chimento. Non per caso, il percorso 
è denominato Oratorio in, un’espres-
sione semplice in cui la preposizione 
in ha la duplice funzione di abbrevia-
re la parola inclusione, ma anche di 
lanciare una provocazione: in sta per 
essere di moda, essere d’attualità, es-

ticolare, i comitati zonali di Caserta 
(oratorio Santa Sofia a Maddaloni, 
Noi Oratorio a Santa Maria a Vico, 
San Filippo Neri a Santa Maria Ca-
pua Vetere), Salerno (oratori San Lo-
renzo e Giovanni Paolo II a Giffoni 
Valle Piana), Vallo della Lucania (ora-
torio ‘Passo dopo passo’ a Novi Velia 
e San Donato a Monteforte Cilento), 
Avellino (oratorio della parrocchia 
Santissima Montevergine, ad Avelli-
no), Amalfi (oratorio Gerardo Sasso 
a Scala e il circolo San Vito a Tra-
monti), Ariano Irpino (oratorio Santa 
Maria della Cancellata a Lacedonia 
e Giovanni Paolo II a Montemiletto).
All’inizio del percorso c’è la conse-
gna di un kit didattico che contiene 
materiale a supporto delle sessioni di 
workshop (quadernoni, matite, gom-
me, evidenziatori), offerto a tutti i 
bambini in vista dei successivi appun-
tamenti, che vedranno proprio questi 
ultimi protagonisti: perché l’inclusio-
ne è qualcosa che si tocca con mano e 
non una parola da pronunciare.
L’azione fa parte della fase progettua-
le Cambia...Menti possibili, all’inter-
no della quale, nell’ambito del dopo-
scuola e del supporto all’inclusione, 
sono stati realizzati, a livello nazio-
nale, anche un convegno nello scor-
so mese di novembre e due sussidi: 
Don’t stop me, a cura del comitato 
regionale Puglia (dedicato ai soggetti 
con Adhd, ovvero Sindrome da defi-
cit di attenzione) e Bes’t, curato dal 
comitato regionale Emilia Romagna. 
Numerose anche le iniziative diffu-
se sul territorio nazionale dai diversi  
partner del progetto Cambia...Menti, 
soprattutto workshop e laboratori.
Il 22 aprile poi, al seminario metro-
politano San Giovanni Polo II di Pon-
tecagnano Faiano (Salerno), è stata la 
volta di un appuntamento congiunto 
in cui ci si è confrontati sul manife-
sto Cambia...Menti, in un workshop 
che ha permesso di cimentarsi con 

giochi e sfide per meglio comprende-
re quali siano le azioni da compiere 
nella quotidianità.

Da sinistra, don 
Brunello Floriani 
e Giuseppe Dessì 
durante l'incontro 
del 15 marzo 
ospitato nella 
sede del circolo 
di Fontaneto 
d'Agogna (Novara). 
Sopra, alcuni dei 
partecipanti

Per i circoli Anspi
il Terzo settore
è scelta strategica
Una quarantina di responsabili 

hanno preso parte alla riu-
nione indetta dallo zonale di 

Novara il 15 marzo per analizzare 
nel dettaglio gli aspetti gestionali, 
giuridici e amministrativi derivanti 
dall’adesione al Terzo settore. A or-
ganizzarla don Brunello Floriani, 
presidente dello zonale, insieme al 
parroco di Fontaneto d’Agogna, don 
Simone Dall’Ara, che ha messo a di-
sposizione i locali. Presenti alla se-
rata tra gli altri, anche la segretaria 
zonale, Federica Mainardi, nonché il 
direttore della pastorale giovanile dio-
cesana, don Gianluca De Marco. La 
tematica è stata introdotta e affronta-
ta dal presidente nazionale, Giuseppe 
Dessì, che tra le altre cose è membro 
del Consiglio nazionale del Terzo 
settore, che fa capo al ministero del 
Lavoro e delle politiche sociali.

Valenza civile. La figura del fondato-
re, monsignor Battista Belloli (1911-
1999), è stata ricordata da Dessì nella 
sua introduzione, in cui ha richiama-
to i fondamenti e i valori dell’Anspi 
fin dall’assemblea costitutiva, che si 
svolse a Bologna il 3-6 luglio 1963. 
Quella che nacque fu un’associazio-

L’adesione al Runts e 
le incombenze dettate 
dalla nuova 
fattispecie giuridica 
sono state esaminate 
in una riunione 
voluta dallo zonale di 
Novara che ha visto 
la partecipazione del 
presidente nazionale

gio sia stato strategico, lo ha spiegato 
Dessì quando ha sottolineato che «lo 
Stato oggi offre una corsia privilegia-
ta solo chi è iscritto al Runts (Registro 
unico nazionale Terzo settore: ndr) 
soprattutto riguardo la progettazione 
di livello nazionale o europeo».
La mancata iscrizione di qualche cir-
colo o oratorio al Runts non pregiudi-
ca la permanenza in Anspi «tuttavia 
non sarà più possibile accedere alle 
quote del 5 per mille e alcune incom-
benze diverranno più difficoltose».
L’incontro è proseguito con una serie 
di quesiti pratici posti dalla platea, in 
particolare riguardo la scadenza per 
la presentazione dei bilanci (30 giu-
gno), le deleghe per la firma digita-
le, le nuove personalità giuridiche e 
le tutele patrimoniali, l’utilizzo degli 
avanzi di bilancio e la trasmigrazione 
al Runts di eventuali nuovi iscritti.

sere aggiornati. Ebbene, sì: gli oratori 
che la Campania desidera mettere in 
campo per vincere le sfide educative 
di questo tempo, devono proprio es-
sere all’avanguardia e caratterizzarsi 
per lo stile dell’accoglienza, della 
condivisione, della valorizzazione dei 
talenti di ciascuno.
Si è partiti in queste settimane e si 
proseguirà fino al 21 maggio con vari 
incontri, che stanno animando i di-
versi territori. Sono coinvolti, in par-

ne dalla forte valenza civile, tant’è 
che monsignor Belloli scartò l’idea di 
una federazione nazionale, per costi-
tuire un soggetto in grado di inserire 
gli oratori e i circoli nel contesto della 
vita civile e sociale, sottoposto ai do-
veri e titolare dei diritti di ogni altro 
ente di diversa ispirazione e finalità. 
Con l’avvio della Riforma del Terzo 
settore, in Anspi si è posto il problema 
dell’adesione, cosa avvenuta a Roma 
l’11-12 luglio 2019. Perché tale passag-
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PERCORSO
SULL'INCLUSIONE

 CON CONSEGNA KIT
DIDATTICO

ORATORIO SANTA SOFIA
Parrocchia "Santa Sofia"

Via Cancello 155
MADDALONI (CE)

 

 

IL VORTICE DEL
CAMBIAMENTO

INTERGENERAZIONALITÀ

INCLUSIONE

SOSTENIBILITÀ

COMUNICAZIONE

SOSTENIBILITÀ

La cura della casa comune passa attraverso la conoscenza corretta dei fenomeni 
che stanno stravolgendo gli equilibri ambientali, climatici, sociali ed economici 
del pianeta. Se vogliamo davvero virare verso un’autentica conversione sostenibile 
dobbiamo imparare a raccontare questi fenomeni in maniera efficace al fine da 
aumentare la consapevolezza di ognuno. Ma la consapevolezza passa dalla conoscenza 
e allora una corretta comunicazione è il più grande strumento che possiamo usare per 
favorire un approccio sostenibile al mondo. Comunicare bene significa raccontare 
la realtà nella sua complessità. Comunicare bene ci porterà a favorire veri e propri 
Cambia…MENTI SOCIALI.

Le parole sono importanti, le parole possono far sentire una 
persona a casa o possono farla sentire isolata e lontana. Saper 
usare le parole, il linguaggio, le regole della comunicazione 
ci permetterà di trasformare le nostre comunità in isole di 
accoglienza nelle quali nessuno si sentirà diverso, ma tutti 
si sentiranno unici e meravigliosi.

Essere inclusivi significa sentirsi accolti, significa sentirsi a casa per 
quello che si è, significa sentirsi valorizzati nella propria unicità e 
diversità. Un atteggiamento inclusivo ci porta a ripensarci in termini 
di comunità e non come singoli individui. Un contesto inclusivo porterà 
a tirar fuori il meglio di ognuno di noi riuscendo a massimizzare i punti 
forza e limitare i punti di debolezza di ogni individuo. Con un’attenzione 
all’inclusione, potremo riscoprirci comunità intergenerazionali che 
sanno valorizzare i pregi di ognuno e trasformeremo così le nostre 
comunità in veri e propri Laboratori di talenti. 
Luoghi di Scambia…MENTI.

Nel corso del secolo scorso i canali comunicativi hanno subito vere 
e proprie rivoluzioni. All’inizio del ‘900 comunicavamo con lettere 
che per essere recapitate ci mettevano mesi. Oggi abbiamo una 
grande facilità di comunicazione; eppure, spesso non riusciamo 
a capirci. Per far comunicare le generazioni dobbiamo favorire 
l’alfabetizzazione dei più grandi ai nuovi strumenti comunicativi 
digitali. Così diventerà più semplice capirci e valorizzare pregi e 
difetti di ogni età

Lo sviluppo sostenibile si basa su un 
nuovo approccio alle sfide del futuro. 
Questo nuovo paradigma si basa sul 
pensarci come comunità globale 
nella quale tutte le persone devono 
raggiungere prosperità in un mondo 
dove si lavora per la pace insieme. 
Questo paradigma non può esistere 
senza un atteggiamento inclusivo nei 
confronti delle sorelle e dei fratelli. 
Abbandonando definitivamente ogni 
forma di individualismo, raggiungeremo 
gli obiettivi dell’agenda 2030.

Esperienza e tradizione, energia giovane e creatività. 
Giovani e adulti, anziani e bambini, tutti sono coinvolti 
nella rivoluzione culturale che porterà tutti gli 
uomini e le donne del pianeta ad avere atteggiamenti 
accoglienti ed inclusivi. Dare dignità alle idee di tutti, 
accogliere la diversità come ricchezza, ripensare la 
vita delle comunità in chiave inclusiva è la sfida alla 
quale nessuno può sottrarsi per generare Cambia…
MENTI possibili.

L’attenzione alla sostenibilità restituirà 
una pacificazione tra generazioni e 
garantirà quei Cambia…MENTI per il futuro 
capaci di offrire prosperità e serenità alle 
future generazioni in un rinnovato rapporto 
di fiducia basato sulla corresponsabilità 
nella gestione della casa comune.

Un mondo che si impegna per il 
raggiungimento di uno sviluppo 
sostenibile è un mondo nel 
quale nessuno viene lasciato 
indietro, nel quale nessuno si 
salva da solo e nel quale l’unica 
speranza per affrontare le sfide 
per il futuro è ripensarsi nella 
logica dell’insieme. In uno 
scenario del genere una spinta 
all’inclusione diventa il miglior 
viatico per favorire Cambia…
MENTI per il futuro.

MENTICambia...
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Restare nella rete
è molto faticoso
ma indipensabile

Il Copercom ha 
dedicato la plenaria 

del 31 marzo al tema 
dell’educazione nel 

web, un contesto che 
permea e modifica le 

nostre vite e da cui 
non può prescindere 

chi abbia a che fare 
con le giovani

generazioni

La riflessione iniziata nel 2022 
dal Copercom (Coordinamento 
delle associazioni per la comu-

nicazione) sull’emergenza educativa 
si è soffermata, lo scorso 31 marzo, 
sulla rete internet e sui risvolti che 
una vita digitale comporta. Al tavolo 
dei relatori Rosy Russo, animatrice 
del Manifesto della comunicazione 
non ostile, ha subito sottolineato le 
fatiche che comportano le relazioni 
nel web, ricordando però che questa 

«è una sfida irrinunciabile» perché il 
virtuale è reale e sempre più plasmerà 
le nuove generazioni.

Le parole sono importanti. Ospitata 
nella sede dell’Uciim (Unione cat-
tolica italiana insegnanti, dirigen-
ti, educatori, formatori), la plenaria 
dei presidenti e delegati Copercom 
è stata aperta dal direttore dell’Uffi-
cio comunicazioni sociali della Cei, 
Vincenzo Corrado, il quale ha posto 
l’accento sul fatto che «ogni operatore 
pastorale deve essere dotato di com-
petenze comunicative adeguate. In 
questo campo, però, nulla è il frut-
to di improvvisazione o di iniziative 
estemporanee. Occorre piuttosto una 
formazione organica e prolungata».
Proprio su tali aspetti si è concen-
trata Russo, mettendo in luce alcuni 
punti essenziali del Manifesto per un 
corretto uso delle tecnologie, ovvero: 
dico e scrivo in rete solo cose che ho il 
coraggio di dire di persona; le parole 
che scelgo raccontano la persona che 
sono; mi prendo tutto il tempo neces-
sario a esprimere al meglio quel che 
penso; nessuno ha sempre ragione, 
neanch’io: perciò ascolto con onestà 
e apertura; le parole sono un ponte: le 

scelgo per comprendere, farmi capire, 
avvicinarmi agli altri; le parole han-
no conseguenze, piccole o grandi; 
condivido testi e immagini solo dopo 
averli letti, valutati, compresi; le idee 
si possono discutere, le persone si de-
vono rispettare; gli insulti non sono 
argomenti; infine, anche il silenzio 
comunica: perciò, quando la scelta 
migliore è tacere, taccio.
Su questo ampio catalogo di compor-
tamenti e indicazioni si è inserita la 
riflessione di Marisa Marraffino, av-
vocato specializzata in reati informa-
tici. «La prevenzione è fondamenta-
le, ma da sola non basta: occorre una 
legge a tutela delle vittime di cyber-
bullismo, perché i principali social 
network sono forme di comunicazio-
ne che accompagnano le nostre vite, 
ma non si assumono responsabilità a 
fronte di ciò che veicolano. Quando 
affronto un processo, i reati sono evi-
denti: diffamazione aggravata, odio 
razziale, sostituzione di persona, mo-
lestie, atti persecutori. Ma se si cerca 
di risalire alle responsabilità di chi ha 
permesso la diffusione di quei conte-
nuti, ci si scontra con un muro».
Un avvocato che si occupi di questa 
materia e abbia a che fare con dei mi-
nori, deve anche tener conto del com-
plicato rapporto con le famiglie. «Ciò 
che talvolta mi disturba, è la presenza 
dei genitori, i quali dicono: no, mio 
figlio questa cosa non l’ha commes-
sa. La vittima se l’è andata a cercare. 
Allora devo trovare un escamotage per 
allontanarli e mettermi realmente in 
ascolto di chi ho di fronte».
Nell’ultima parte della plenaria sono 
stati anche presentati alcuni servizi 
che il Copercom sta mettendo a di-
sposizione delle associazioni aderen-
ti. In particolare una serie di consu-
lenze, tra cui quella dell’adesione al 
Terzo settore per gli enti che ancora 
non ne facciano parte. Su questo 
aspetto è intervenuto il presidente 
di Anspi, Giuseppe Dessì, nella sua 
veste di membro del Consiglio na-
zionale del Terzo settore, in capo al 
ministero del Lavoro e delle politiche 
sociali. «Oggi, la possibilità di proget-
tare e ottenere finanziamenti è molto 
ridotta se non si è nel Terzo settore. Si 
tratta di un’opportunità che compor-
ta anche degli obblighi, ma rende più 
trasparente la nostra azione».

Assemblea
Nazionale 
Ordinaria
CASA DIVIN MAESTRO

Strada Statale 218 Km 11
Ariccia (Roma) Anspi 

Associazione nazionale 
San Paolo Italia

Via Galileo Galilei, 71
Brescia

info@anspi.it 
www.anspi.it
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Disinnescare il bullo
attraverso l’empatia
Bullismo e cyberbulismo, questo 
il tema della formazione che il 18 
marzo ha impegnato animatori 
e ragazzi dell'Anspi Sardegna a 
Tresnuraghes (Oristano). Chiara 
Allegra, educatrice socio-peda-
gogica, ha mostrato casi di op-
pressione psicologica e violenze 
fisiche attraverso filmati e l'intera-
zione coi partecipanti. I fenomeni 
sono caratterizzati da manifesta-
zioni violente e intenzionali ripetu-
te nel tempo. Esiste uno squilibrio 
di potere tra chi aggredisce per 
ferire e umiliare e chi subisce e 
non riesce a difendersi. I bersagli 
sono tutti coloro ritenuti diversi per 
etnia, religione, caratteristiche 
psicofisiche, genere, orienta-
mento sessuale o per particolari 
realtà familiari. Il cyberbullismo 
in particolare, si è sviluppato in 
parallelo all'ampio uso dei mezzi 
di comunicazione online da parte 
di preadolescenti e adolescenti. 
La facilità di accesso consente 
al cyberbullo di commettere atti 
di violenza fisica e/o psicologica, 
anche in anonimato, spesso con 
diffusione di testi, foto e immagini 
denigratorie o con la creazione di 
gruppi che colpisco la vittima di 
turno. Un uso della rete fuori dal 
controllo degli adulti. Gli anima-
tori hanno avuto la possibilità 
di affrontare i temi del disagio 
giovanile e dell'importanza della 
comunità educante in oratorio 
nell'azione di contrasto al bullismo 
perché, come è stato sottolineato, 
i bambini non nascono bulli, viene 
insegnato loro a esserlo. Il contra-
sto nasce dunque da uno svilup-
po dell'empatia, che si riassume 
nella capacità di vedere con gli 
occhi, ascoltare con le orecchie e 
sentire col cuore di un altro.

Maria Teresa Muroni

Trent’anni a servizio
del Ponente genovese
Nella cornice del Museo nava-
le di Genova, sotto la regia del 
presidente di Anspi Liguria, Luca 
Petralia, il 15 aprile si è svolto il 
convegno 'Tent'anni di volontaria-
to a Pegli e nel Ponente'. Protago-
nista il cardinal Angelo Bagnasco, 
che con una lettura magistrale sul 
'Servizio come dimensione costi-
tutiva dell'uomo', ha sottolineato 
i 30 anni di fondazione. Andrea 
Fusaro, dell'Università di Genova, 
ha puntato l'attenzione sul 'Terzo 
settore, tra legislazione e prassi' 
mentre il presidente emerito, Pa-
olo Petralia, si è concentrato 'Tra 
memoria e futuro: la sussidiarietà 
e il sistema pubblico'. Altri inter-
venti sono stati curati da Valerio 
Balzini, Ernesto Palummeri e Paolo 
Cremonesi. Presentato anche un 
video-racconto dei 30 anni del 
Centro, mostrando attività e pro-
getti messi in campo a favore del 
Ponente genovese. Oggi il Centro 
sas di Pegli continua a essere una 
realtà viva, dinamica, capace 
di cogliere i bisogni del territorio. 
L'ente infatti, è a servizio di tutta 
la famiglia, iniziando dalla prima 
infanzia con la gestione di un cen-
tro convenzionato con il comune 
di Genova, di uno Spazio famiglia 
per il sostegno della genitorialità, 
di un aiuto compiti per ragazzi di 
elementari e medie, di un consul-
torio familiare di ispirazione cri-
stiana, di un centro ambulatoriale 
riabilitativo per l'età evolutiva, di 
un centro socio-ricreativo per di-
sabili, di un centro diurno per ma-
lati di Alzheimer. A ciò si uniscono 
i tanti progetti a sostegno degli 
anziani, degli adolescenti, delle 
mamme straniere, del contrasto al 
bullismo e della promozione della 
cultura del volontariato.

Giorgia Castelli

Tornano i laboratori
a Montalto Uffugo
Dopo lo stop legato ai duri anni 
della pandemia sono ritornati i 
laboratori creativi nell'oratorio Im-
macolata Concezione di Montalto 
Uffugo (Cosenza). Un momento 
che ha rivisto la forza, il sorriso e 
la volontà dei giovani animatori 
nella ripresa del cammino: un 
percorso che però oggi assume 
un significato più importante alla 
luce del periodo buio lasciato alle 
spalle. Sono stati tanti i bambini 
che hanno risposto all'iniziativa e 
le famiglie che ancora una volta 
hanno dimostrato di credere ai 
valori dell'oratorio. Qualunque 
sia l'attività svolta durante gli 
incontri domenicali, questi mo-
menti rappresentano significative 
occasioni di incontro, di scambio 
e di crescita sia per i giovanissimi, 
che si ritrovano al di fuori dell'am-
biente scolastico, per sua natura 
più istituzionalizzato e formale, sia 
per gli adulti che hanno deciso di 
mettersi in gioco nell'assumersi un 
ruolo di animatori e di educatori. 
Un momento, quello dei labora-
tori, che dà vita a percorsi impor-
tanti. I bambini che si cimentano, 
spesso lo fanno per la prima volta 
e non di rado, in una fase iniziale, 
si sentono inadeguati: dicono di 
non essere abbastanza esperti, 
di non essere capaci di seguire le 
attività; ma poi capiscono e sco-
prono che lasciarsi coinvolgere 
può dare vita a una forma alta di 
creatività e di crescita. Ogni espe-
rienza formativa diventa dunque 
un'opportunità di cambiamento 
per grandi e piccoli, ponendosi 
come strumento essenziale per 
la nuova socializzazione, di cui 
l'oratorio rappresenta una porta 
d'accesso.

Silvio Ranieri

Cosenza
Silvio Ranieri, conferma
alla guida dello zonale
Riconferma per Silvio Ranieri alla 
presidenza dello zonale di Cosenza. 
Le elezioni per il rinnovo del con-
siglio si sono svolte il 19 febbraio e 
hanno visto anche l’elezione di Enzo 
Spanarelli, che ricoprirà il ruolo di 

Perugia
Nuova sede per il circolo
di Massa Martana
Il circolo San Felice di Massa Mar-
tana (Perugia) ha una nuova sede. l 
locali sono stati messi a disposizione 
dal Comune nel complesso di San-
ta Maria delle Grazie e inaugurati a 
fine febbraio dal sindaco con la be-
nedizione del parroco, alla presenza 
del presidente del circolo, Edoardo 

Varazze
La Pentolaccia dei bimbi
ha concluso il carnevale
Il maltempo aveva costretto a rinviare 
la Pentolaccia dei bambini, prevista a 
Casanova, frazione di Varazze (Savo-
na), il 26 febbraio. È stata recuperata 
il 5 marzo, a conclusione dei festeg-
giamenti di Carnevalando a Varazze 
2023. A organizzare il pomeriggio nel 
campetto da calcio è stato il circolo 
Beato Jacopo di Casanova con il pa-
trocinio del Comune, rappresentato 
dall’assessore alla cultura, Mariange-
la Calcagno, che ha portato il saluto 
dell’amministrazione.

vice-presidente, Adalgisa Vitale (se-
gretaria), Lucrezia D’Amico (tesorie-
re), Eugenio Forte (responsabile delle 
attività sportive) e Giulia La Macchia 
(responsabile del settore formazione). 
Del consiglio fa parte anche il pre-
sidente di Anspi Calabria, Massimo 
Scarpelli, il quale curerà i rapporti 
con associazione ed enti. «In questi 
anni ha dichiarato Ranieri - il nostro 
impegno principale è stato quello di 
promuovere l’attività oratoriale nelle 
parrocchie, offrendo corsi di forma-
zione, momenti di sport e attività lu-
diche per animatori e ragazzi».

Antonelli, e del direttivo. I soci avran-
no a disposizione anche un’area verde 
dove accogliere chi pratica attività 
sportiva negli impianti circostanti.

Roma
Dopo il Covid dilaga
l’isolamento sociale
Il 96 per cento dei bambini fra tre e 
quattro anni trascorre 14 ore a setti-
mana davanti a uno schermo passivo. 
È il dato inquientante emerso duran-
te l’incontro Figli e smartphone, pro-
mosso il 13 marzo dall’oratorio Padre 
Antonio Gentilin di Roma in collabo-
razione con altre agenzie educative. 
Il quadro è stato tracciato da Giusep-
pe Lavenia, presidente dell’associa-
zione Di.Te. (Dipendenze tecnologi-

che, Gap e cyberbullismo) di fronte a 
150 tra insegnanti e genitori. Davanti 
allo schermo, ha spiegato, si trascor-
rono anche dieci ore al giorno, tempo 
ormai sottratto alle relazioni. In parti-
colare, i bambini sono costantemente 
esposti alla situazione del ‘tutto e su-
bito’: neppure pochi minuti di attesa 
vengono tollerati e scatta la necessità 
di riempire con un soddisfacimento 
ogni momento di noia. È stato poi 
citato uno studio sull’idea del futuro 
post Covid condotto tra oltre 20 mila 
studenti: il 51 per cento non riesce a 
immaginarlo e nemmeno a desiderar-
lo, mentre il 71 per cento lo percepi-
sce con ansia. Diretta conseguenza è 
il dilagare di rabbia, depressione, atti 
di autolesionismo e tentati suicidi. 
Per metà degli adolescenti nulla ha 
più senso e ciò li conduce a una vita 
da isolati sociali.

Angela Livi

Caserta
Torneo ucraino di calcio
dal 22 aprile al 7 maggio
È iniziato il 22 aprile e si concluderà 
il 7 maggio il Torneo ucraino di cal-
cio, organizzato dallo zonale di Ca-
serta e a cui prendono parte squadre 
provenienti da varie realtà ucraine in 
Campania. Tra queste, l’oratorio San 
Volodymyr di Kyiv di Limatola (Be-
nevento). Ad animare l’iniziativa è 
padre Ihor Danylchuk, sacerdote di 
rito cattolico ortodosso e riferimento 
della comunità ucraina a Caserta.
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TesseriAmo

Formazione 
di qualità e sempre aggiornata

Consulenza 
sulla gestione degli oratori

Appartenenza 
ad una famiglia sparsa in tutt’Italia

Idee nuove 
per la cura delle giovani generazioni

Progetti 
con opportunità di sviluppo

Persone  
pronte ad aiutartiRelazioni 

con tante agenzie educative

Spiritualità 
del servizio e dell’educazione

Servizi 
per agevolare l’azione educativa

Cosa c’è dentro la tessera ANSPI?

Contatta il tuo oratorio e fa la tessera 2021…  
affinché il nostro sogno educativo continui a vivere!

Cosa c’è den o la tess a ANSPI?
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Contatta il tuo oratorio o circolo e fa la tessera 2023...
affinchè il nostro sogno educativo continui a vivere!

APS-ETS

Oltre un quarto delle 
automobili vendute nel 
Regno Unito (25,7%) sono 
grigie. Un altro 20,1% è 
nero e solo il 16,7% è bian-
co, fino a tempi recenti 
in assoluto il colore più 
popolare. Insieme all'ar-
gento, queste tre tonalità 
contano per oltre l'80% di 
tutte le auto vendute nel 
Paese. Tra i colori meno 
popolari c'è il giallo, mal-
grado sia notoriamente 
evitato dai ladri perché 
troppo vistoso.

Secondo i dati raccolti 
dalla Gallup, società 
americana di analisi e 
consulenza, con interviste 
condotte in 122 nazioni, 
quasi 900 milioni di perso-
ne nel mondo vorrebbero 
emigrare dal Paese dove 
ora risiedono per non 
tornarci più: il 16% della 
popolazione mondiale. I 
più scontenti sono i latino-
americani e gli africani 
sub-sahariani, zone dove 
il 37% degli abitanti parti-
rebbe volentieri.

Stando a un sondaggio 
americano condotto su 
2.000 persone, il 59% di 
coloro che hanno risposto 
vorrebbe partecipare, da 
vivo, alla pianificazione 
delle proprie esequie. La 
motivazione è perlopiù di 
carattere economico e 
corrisponde alla comune 
percezione che le impre-
se di pompe funebri sfrut-
tino il momento emotivo 
dovuto a un lutto recente 
per imporre servizi e costi 
ingiustificati ai familiari.

Diamo
i numeri
Tratti dalla 
newsletter In Fact 
curata da Federico 
Foscale per capire lo 
stato del mondo con 
dati provenienti da 
fonti certe

900

25,7% 59%

La biblioteca di Babele Ha collaborato Maria Cristina La Farina

Così il mondo degli ultrà
ha stravolto il calcio
È il 3 maggio 2014: a poche ore dal-
la finale di Coppa Italia fra Napoli e 
Fiorentina, scoppiano le prime sca-
ramucce fra gli ultrà. L’aria è tesa e 
l’evento viene macchiato di sangue: 
Ciro Esposito, tifoso partenopeo, è 
coinvolto negli scontri e ucciso a col-
pi di pistola. A sparare, un ultrà roma-
nista, Daniele De Santis, già noto alle 
forze dell’ordine per reati da stadio. 
Esposito muore dopo quasi due mesi 
di agonia. Senza paura, premio Sele-
zione Bancarella sport 2015, è libera-
mente ispirato ai fatti di Tor di Quin-
to. La passione smisurata per il calcio 
è il collante che tiene in piedi l’intera 
vicenda. La voce narrante è quella di 
un nonno, ex arbitro, che dopo aver 
perso sua figlia, riversa tutto l’affetto 
sul nipote Bruno, provando a ‘diri-
gere’ la sua vita come una partita di 
pallone. Bruno è un ragazzo sensibile 
ed emotivo e l’assenza della madre si 
fa sentire, soprattutto nelle piccole 

cose. Antonio, suo padre, è preso dal 
gioco del calcio, tanto da non accor-
gersi dei maldestri tentativi di Bruno 
di conquistare il suo affetto. Antonio 
è un ultrà e la sua vita gira attorno ad 
un pallone: tutto il resto non conta. 
Il libro parla di amore, di affetto, ma 
anche di vita e di morte. Un roman-
zo che denuncia gli orrori dello sport: 
non esiste più il calcio di una volta, lo 
sport come elemento di aggregazione 
sociale; non esiste più l’emozione di 
giocare insieme per fare squadra; non 
ci sono più le regole del gioco pulito. 
Non è passione, ma ossessione che ge-
nera morte. Un volume che andrebbe 
letto nelle scuole, i terreni di gioco 
più fertili per dibattere intorno a temi 
così delicati.

L’eredità di Carlo Casini
in difesa della vita

Stefano Stimamiglio 
è il direttore di 
Famiglia Cristiana 
(San Paolo 2023, pp. 
176, euro 16)

«Ricordo che una sera a cena nel 
1979 ci disse che gli era stata fatta la 
proposta di candidarsi, ci spiegò con 
semplicità quali erano i motivi di 
questa proposta che veniva dal com-
plesso delle associazioni cattoliche 
fiorentine proprio a causa del suo im-
pegno, pubblico e notorio da tempo, 
per difendere il diritto alla vita». È il 
racconto della figlia Marina che si 
dipana nelle pagine di Carlo Casini, 
nel 1980 tra i fondatori del Movimen-
to per la vita, di cui fu anche presi-
dente. Il passo narra la decisione di 

entrare in politica come deputato del-
la Democrazia cristiana, posizione 
che in seguito lo portò a essere eletto 
al Parlamento europeo. Nel 1981 fu il 
principale animatore del referendum 
sull’aborto, che aveva lo scopo di mo-
dificare in senso restrittivo la legge (il 
sì all’abrogazione si fermò al 32%). In 
questo volume sono ripercorsi soprat-
tutto gli aspetti più intimi e familiari 
di una figura che ha avuto indubbio 
rilievo nella scena politica, non solo 
italiana: basti ricordare la federazione 
One of us, di cui fu animatore e che 
promosse una petizione popolare sul-
la tutela degli embrioni, raccogliendo 
oltre due milioni di firme. Un’inizia-
tiva che però non venne mai discussa 
a livello europeo. Una posizione diffi-
cile la sua, che visse anche all’interno 
del partito: «Da uomo libero qual era, 
non ha mai risparmiato critiche alla 
Dc, a cominiciare dalla “neutralità” 
del governo sulla legge 194 (quella 
che regola l’aborto: ndr)». Un libro 
pieno di ricordi che sono anche un 
lascito a difesa della vita, dal concepi-
mento al suo naturale tramonto.

Flavio Pagano 
è giornalista e 
scrittore (Giunti 
editore 2015, pp. 
192, euro 13)




